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A proposito di Tripoli 

Scrivono da Tripoli all' Unione di Tu-
oiai : 

L'inslateoKa fion' ttui dalla utruipa fran* 
oeae ci ai aegnkia una probabile ocou-
paiùone dej,^£a8oiatato di Tripoli da 
parte dell'Italia tiobiama un sorriso d'in-
«rudolità galle labbra dei vecchi tripo­
lini. Il giuoco £a tritppe'vutte ripetuto 
perohft ad easo si possa prestar fede. 
Si nompreuda ohiarameats ohe ogni ^ual •' 
volta la Francia ha Interessi da far pro­
valere «entro l'Italia speoialmeute in,. 
Tunisia, fa dalla stampa sua richiamare 
ratteniìooe dell' Sìuropa snlie ambizioni 
Ualiane nella Tripolitania. ' 

La verità i ùbe nerssuna preoccupa-
zioae esiste a riguardo deilj mite ita­
liane. La atessa Sublime Porta,' la più 
interessata, mi sembra, nella questione,' 
agisce in modo da' dimostrate ridicola 
la foga con cui dai giornali francesi ci 
si preoccupa della vertenza. 

Intatti, da due anni a questa parte, 
pec ordine del Gfoveroo ottomano, la 
guarnigione tripolina diminniace a vi-', 
sta d'ocohiu. Le alassi rimpatriate non' 
8000 sostituite, ed ogni piroscafo della 
Navig''.'floue Ottomana Maihuzè traspor­
ta in patria i soldati turchi che non 
sono sostituiti. 

Allorché gli onorevoli G-ladstone e 
Mano'.ni si pdéero d'aòoordo per una oc-
oupazione' italiana in Tripolitanìa, la 
Sublime Porta Invi* òlro» 17,000 sol­
dati a varie riprese, fortificò ' la città 
e posò in rada d'iille'torpedini'per im­
pedire uno abarco. 

Tutte queste precauzioni sono oggi 
abbandonate ; in tutto il pascialato non 
restano che circa 6000 uominìj gran 
parta diretti sui' confini della Tunisia. 
Il forte all'Homà, il aulo di "qualche 
importanza, è armat > di cannoni di me­
diocre valore che neppure si pensò di 
rimpiazzare.' Qdesto dimostra a snffi-
cenza (inanto peso abbiano le assurde 
ipotesi della stampa franoets. 

A mio patere l'Italia e le potcìze 
alleate avrebbero miglior giuoco a sor­
vegliare ì confini della Reggenza di 
'i'unisi, guaraiei ed ispezionati piA ohe 
le Alpi ed i contrafforti dei Vosgi I 

Questo non toglie per altro che la 
mania tripolesca italiana seguiti ad es­
sere il gran c2a<to della stampafrancese. 

E Cosi il Sleale, ta queite oaserva-
zioui ; 

In verità, il sig. Crispi ha nn ooraggio 
straordinario. ' 

All'indomani del giorno in cui egli 
ha fatto fare pressa il Qoverno fran­
cese il passo che si sa, iu vista di' un'oc­
cupazione italiana della Tripolitaniit 1 
All'indomani del gioi'no in onl la stessa 
Halle ha dovuto pubblloare ohe Bustem 
pascià, ambasciatore di Turchia a Lon­
dra, aveva chiesto a lord Salisbacy 
delle spiegazioni sui progstti italiani a 
Tripoli I 

All'indomani del giorno in oui tutte 
la cancelliers d'£<nropa sono state in­
terrogate dalla Porta riuli'attitudiae che 
le potenze -firmatarie del trattate di 
Berlino prenderebbero eventualmente 
in caso di nn colpo di mano della flotta 
italiana su Tripoli.., bisogna aver tutte 
le audocis per osar di scrivere che il 
sig. Crispi non. hi 'uessana vista sa 
Tripoli e ohe il governo dal Saltano 
non ne ha mai dubitato. 

E notate che l'Italia approfitta del­
l'occasione per destare la diffidenza 
della Porta contro le potenza europee 
(la Bnssiii specialmente) che non fauno 
parte della triplice alleanza. Vi è anzi 
un invito al Sultano di adorire al trat­

tato che egiste fra Roma Vienna e 
Berlino. Questo A un colmo. 

Il buon apostolo non si contenta pili 
di amare i Turchi al punto di pensare 
a pigliar loro la Tripolitania ; li ama 
tanto, ch'esso pensa ad associarli si 
suo bel piano di campagna contro la 
Fanoia, vale a dire contro una delle 
sole potenza sulla oui amicizia i Turchi 
possono fare asaegoamento per il pre­
sente 8 per l'uvveàire. Il'oheoi ricorda 
singolarmente l'amore violento ohe 
Crispi professa a modo suo per i fran­
cesi ; tutte queste proteste si equival­
gono e se ne conosca il valore a Co­
stantinopoli non meUo ohe a Parigi; 
disgraziatamente per Crispi, esse non 
hanno corso alla Borsa e non trovano 
acquirente né In Banca uè altrove. 

S P A V E N T E V O L ! E P I S O D I 

avvenuti sul « Ruggero di Lauria • 

nella notte del naufragio della torpediniera 

Da una lettera di un ufficiale di ma­
rina imbarcato sul Ruggero dt Lauria, 
diretta alla sua famiglia, togliamo i 
segueiiti brani riguardanti i pericoli 
passati sul Lauria stesso nella notte 
fittale del naufragio della torpediniera: 

• Appena usciti dal canale 
Piombino, frequenti colpi di mare e 
l'abbassarsi del barometro, ci fece im­
maginare una notte burrascosa. Navi­
gammo colla velocità di 10 miglia al­
l'ora. 

Alle 6 il maie- aumentò con vento 
ciclonico, tanto ohe parecchi ufflciali' 
non ricordavano l'uguale. 

Mentre il sole calava fra il fragore 
e la tempesta, perdemmo di vista le 
torpediniere. I colpi di mare spazzavano 
totalmente la coperta. Alle 9 la tem­
pesta era al culmine. Gli elementi si 
erano sollevati contro di noi nel loro 
oieco furore, ed ogni nave doveva se­
riamente pensare -al casi suoi. Noi prin­
cipiammo col perdere una lancia, a 
prua, la più grossa; poi altri materiali. 

L'acqua intanto penetrava dove po­
teva. Il comandante capitano del va­
scello, Cobianchi, rimaneva immobile 
sul ponte, dando sempre disposizioni, 
sorvegliando ansiosameute, quando gli 
giunse i'&vviso che sotto la coperta pe­
netrava l'acqua, avendo già inondati i 
compartimenti delle macchine di prua. 

Accorrono subito il sotto comandante, 
ingegnere e i macchinisti, cercando di 
vedere come avvenne il grave fatto ; 
intanto l'acqua rigurgita, sale, oresce 
sempre, fiuo a sommergere i cilindri ; 
spegne i fuochi di molte caldaie, 

Cosa era snocesao ? 
Nella confusione, invece di chiudere, 

erano state aperte alcune valvole co­
municanti col mare; perciò l'acqua en, 
ttava ohi sa da quanto tempo. 

Il comandante, con un coraggla raro, 
per la prima cosa rinfrancò con ener­
giche parale l'equipaggio, ricordando 
che nel momento del pericolo m^iggiore 
doveva essere la disciplina, poi con 
calma serena, oontinnó a darò ordini, 
quali richiedeva la gravità-del casa. 

La nave intanto si era sbandata 
sulla sinistra, colla parte prodiera quasi 
a pelo d'acqua, sembrando cosi 'fram­
mezzo- alla procella un immenso mostro 
marino agonizzante.' 

'Verso mezzanotto eravamo iu criti­
cissime condizioni; tantoóliò vennero 
fatti passar tutti gli uomini di equi­
paggio sulla prua cercando cosi.di te­
nere in equilibrio la nave 11 

Rimasero sotto coperta solamente i 
fuochisti e i maoohinisti. 

Vennero fatti i segnali di socoorao, 
spiegando le condizioni gravi in cui la 
nave a! trovava. 

I segnali elettrici non potendosi faro, 
si mandarono in aria'molti razzi d'al­
larme alternati di minuta in minuto ; 
poi si spararono due eqlpi di oaniione. 

Accorse, dopo qualche tempo, il Duilio, 
comandato dal <5aHdiani.. 

La prèseenza di qàeìU nave n-lie 
nostre acque ci" rinfrancò tutti. 

Q!i ufficiali: attorniavano il coman­
dante, che sembrava un eroe della leg­
genda, frammezzo alle tempeste. 

Molti marinai erano prosi da panlòn 
Invinoiblte. 

Un altro po' di acqua, e continuando 
il furore degli elementi, ohi sa se il 
Ruggero di Lauria sarebbeai salvato ! 

Fortunatamente, delle otto caldaie, 
due funzionavano ancora, cosi si potè 
procedere colia velocità di due miglia 
all'ora, scortati dal Duilio, 

Alle 9, finalmente,' entrammo alla 
Spezia, fra l'emoKione di tutti gli equi­
paggi delle altra navi. 

La condotta dal comandante e degli 
ufficiali fu^ammirevole, Benissimo anche 
il personale dello macchine, che fece 
prodigi di valore e di sangue freddo, 
lottando continuamente contro l'avan 
zarsi dell'acqua che spegnava i fuochi. 

Fu una notte tremenda, ma gloriosa, 
la di cui data andrebbe incisa-.sulla 
bandiera del Lauria. 

Vi erano a bordo 250 uomini di e-
qnipaggio. 

La corazzata ooalava ventotto milioni. 

IH ITALIA 

Crispi s 11 suo disoorso a Torino. 

L'on, Crispi ha quasi ultimata il di­
scorso, òhe leggera al prossimo ban­
chetto di Torino. I^i parte economico-
finanziaria vi è largamente svolta sugli 
appunti foruiti dal ministro 6iolitti. 

ti'Opinione vorrebbe ohe, nel discorso 
di Torino, il ministro Crispi gittasso la 
massima ince sui segaenti tra punti : 
Riordinamento dolle Banche di emis-
siotie. Credito Agrario, Politica doga­
nale. 

Il Ganoelliere Kalnoity ~ A proposiic di 
una visita — Il Papato « le sue spa­
ranze. 
Finora da fonte officiosa non ai con­

ferma ohe anche il Cancelliere austriaco 
Kalnoky, venga pure in Italia in occa­
sione del ritrovo fra Crispi e Caprivi. 
Qualcuno pretende che questa voce' si 
avvererebbe qualora l'Imperatrice Eli­
sabetta d'Austria, venisse a Roma a 
visitare il Papa. Si pretende ohe la gita 
di Kalnoky, tenderebbe a-oontrubilau-
ciere l'effetto di quella visita, sebbene 
si sappia che l'Imperatrice agisce per­
sonalmente e quindi i suoi alti non pos­
sono avere importanza politica. 

Secando le Tribuna, nulla è ancora 
decìso circa il viaggio dell'Imperatrice 
d'Austria a Roma. 

Si afferma nei Circoli vaticani, che 
nulla si ss finora circa la venuta del­
l' Imperatrice, né pare che in questo 
momento il Vaticano la desideri, poìohè 
poco vi è oggidì pei vaticanisti da spe­
rare dalla politica austriaca e dall' Im­
pero austro ungarico, 

Un eminente prelato- confidava testé 
a qualcuno del Vaticano,- che iu questo 
momento pel Papato, v'era più da spe­
rare dalle Republiche anziché dagli Im­
peri e dalle Monarchie: Questa non é 
una fra le ultima ragionr della solleci­
tudine con cui il Papa si affrettò a r i -
conoscere il nuovo Governo del Brasile, 
il quale fece al Valicano-'concessioni re­
lative al clero, ohe l'Imperatore Dou 
Pedro, sempre avov î negate. 

Bontadini e la oandidatura Sbarbaro. 
L'on. Bonfandini pubblica ani Fan-

/iella Un ariioulo nel quale propugna 
la candidatura di Pietra Sbarbaro. Dice 
il Bonfadinl che egli votò per l'im-

priginnomsnlo di Sbarbaro s di Andrea 
Costa, furmameutiO'convinto ohe dopo 
un mese o due il Governo li avrebbe 
grazibti, come graziò il pia fiero ne­
mico che l'ordine politico e sociale abbia 
in Italia, 

Altro incendio a Santo Stefano di Gomelloa. 
Santo Sté/àm di Comeiieo 31. — 

Alle ore sette e olezzo di ieraera nn 
terzo incendio si e'aviluppato in questo 
paese con spaventoa» rapidità nA fle. 
nile Buzzo Macchia, rimasto miracolo­
samente salvo nell'altimo disastro della 
casa Mescla, che, rovinata dull'incendio 
pmcedenie, è orn ridotta a stabile, 
destii-ato alla carità -pubblica. 

lodubblamente il fuoco si sarebbe 
propagato alle'abitazioni vicine, se i 
coraggiosi nosti paesani, ooadiuvaii poi 
dalle pompe d: Costaliesoso, Oomolica 
Superiore ed ' Anrouzo, prontamente 
accorse, non l'aresseri) domato.-

Coincideoze fatali legitiimano il so­
spetto che i ripetuti inosadi siano opera 
delittuosa. ' 

L'Autorità iqve9tìg.i per trovare i 
colpevoli, e furono già praticali degli 
arresti, 

L> popolazione è allarmatiestmn, 
terrorizzata. I danni di questa Incendio 
sono canai lerevoli, ma îion si ha a de-
phirare nessuna digrazia alle persone,, 

I funerali del oomm. Berli. 
lermattina, alle 11, ebbero luogo i 

funerali del comm. Luigi Berti, di­
rettore generale delliv polizia, morto 
iinprovvisameate l'altri) giucno. 

Kiuscirono solenni. 
Malgrado la piog!;ia vi fu molta 

falla ai funerali. Sul carro v'erano 
molte corone bellissime. Si.nolo qiielle 
del figli del defunto, dall'on, Crispi, di 
Bonasie di altri. Il corteo era prece, 
duto dalle guardie municipali a cavallo; 
seguivano l'onor, Crispi, S^anardelli, La-
oavB, Gagliarda, Gorvéttoj' molti, fun­
zionari del Ministero degli interni. Alla 
stiiziaue p.irlò l'on, Bonasi e il rappre­
sentante dalla città di Modena. 

La salma fu deposta alla Stazione, 
d'onda sarà trasportata a Modena. 

La accompagnAno il (Iglio e due o.ipi 
servizio del Ministero degli esteri. 

Quel ohe si sareblié trovalo a Cagnazzi. 
Secondo il Mesinggero, ai sarebbero 

sequestrati) tre lo carte dell'avvocato 
Cagnazzi soltanto 300 lira, ma risul­
terebbe ohe poco prima il Cagnazzi 
spediva ad una poreoim nota, lire tren­
tamila. Fra la oar,i,e sequestrate vi è 
una lettera aaouima giunta al Cagnazzi 
la sera che precedette l'arresto. In essa 
lo ai avvoi'livii di fuggire easondo stato 
spicoAio contro di lui mandato di catturn, 
ma il Cagn.izzi, rientrando tardi, non 
aperse la lettera. 

Crispi decoralo dall'Ausilia. 

Un giornale di Rama annunzia la 
venuta dì Kalnoky in Italia durante il 
periodo, elettorale. Poclorobbe a Crispi 
il Cordpne di Saatu Stefano. , 

A proposito del viaggio di Kalnoky. 
• Un dispaccio da. Vienna alla IfniKMa 
amentisce la voce del prossimo viaggio 
dì Kalnoky iu Italia. 

A L t i ' K S S T E B O 

Il bracois destre di Boulangar, 
Si da per positivo che Naquet,. l'ex 

vice-presidente del Comitato, boulaugi-
sta, il già braccio destra di-Bonlanger 
ed ora definitivamente da lui staccatosi, 
intraprenderà molto presto .un lungo 
viaggio in Africa. Come sapete, Nsquet 
è membro infiuento della' Società Cen­
trale di dinamite. Orbene esso reche'-
rasai a Tran-\vaal, dove detta Società 
ha molti interessi, e nello stesso tempo 
si sottrarrebbe tutt'ufiatto alle astiose 

Solemlohe, non certo finite, originate 
al disgregamento boulangista. 

Cose del Canlon Ticino, 
Bellinzona 3L Nell'odierna seduta 

del Gran Consiglio ticinese il capo del 
partito conservatore Soldati preseniù 
nn progetta di revisione delle leggi 

elettorali olio In inviato a una óomipie-
Blone oomposta di 6 òonaeri^atoci e di 4 
radicali. 

Il,Gran Consiglio al riiìDlrà il 0 no­
vembre pei udire la relozioDe deliai 
oommlasione e completare il Oovetno. 

Tsrpedinlert Irsqeesl a Trlpsll. 
lè'Av,loritè suppone' ohe' le totpedi-

oletie francesi'che'ebbero IWdliie' di 
partire da 'Tolone possano easere In-
.viatn.a Sdjpóli... per, ogni evenieiua. 

Il ebolera in Spagna. 
Madrid, 30. — Sòuo stati dsonnEiati 

nnovl Casi sospetti dì oholera, iielio Pro­
vincie di Siviglia e Muroia. 

' Vappl-e allondato a-Martiglla. 
Marsiglia, 31 '— Il vaporo Ville de 

Brest, arrivato nel nostra porti, affondò 
nel bacino nazionale. L'equipàggio ai 
salvò. Verso le tre il vaporò era inte­
ramente sommerso. 

Il vapore apparteneva alia «ompagnia 
dei Chargeurs Reunis dell'Havre, 

Lo soandalo di Tolone 
. Ecccvl altri particolari snllo soan-. 
dolo avvenuto a Tolone e ' d i oni il 
maire di quella città i uno dei prota­
gonisti. 

La signora Jonoqnières, muglia di un 
ufficiale superiore di marina, assente 
da luogo tempo dal tetto coniugale, 
era. In latàto interessante dioeai per.,., 
cagióne del sindaoo' di Tototìe sig. Fon-
roux suo amante. , . 

All'improvviso le giunse l|ann'nns;ta 
dell'arrivo del marito Joncquièro:;; al­
lóra ella, d'accordo col sindaoo, oolla 
sua amica Audibert e colla levatrice 
Latué si procurò un aborto. 
, , Il marito seppe tatto, 'si qnerelò e 
ohiasa 11 divorzio e l'altra sera ven­
nero arrestati il sindaoo Fonronx (men­
tre era in teatro), la ipogli'e, prolifica 
dpj marinaio,,,., assènte, la sua amica 
cattiva consigliera e la levatrióe.; 

Il fatto gravissimo à oggetto'di tutti 
i commenti. 

DALLA FHOVINGIA' 
A V I A U O , iàS oiiobre-.. 

Per un gran sapiente ~ Un.medino tau­
maturgo e l'ambulatorio di Avlano. 
Da qualche tempo Aviano è dive­

nuto campo di polemiche. 
Questa, d'abbaiarci l'un cóntro IJattro, 

è scabbia che una' 'volta non ai cono­
sceva fra noi.: òggi invece vi pose ra ­
dice ed ha attaccato certo zucche di 
stoppa bollate di lettere come le chiappe 
dei cavalli. Di questa razza di pole-
mioa. stizzosa, bisbetica a pettegola ce 
ne ha regalato un gràzlo3Ìsslmo saggio 
Ih una colonna del Noncello del 18 
oorr. un certo G. acni balena in grinta 
il sàngue pttro. 

JSgli, messo a torchio il suo enor7ne 
acume, infilate le ciabatte filologicc-
grnmmaticali, ed intinta nell'unto d'una 
chirurgica padella'> l'elegante e forbi­
tissima sua penna, gettò giiì qnell'ar-
ticolino nel quale schierati tutti i cas­
soni della sua profondità letteraria ohe 
fa contrasto colle cose alte come il 
cielo, da varo Aristarco in sesssnta-
qnattrasimo, in tono cattedratico tanto 
da sbalordire il mondo letterario, il 
mondo medico e forse anche il mondo 
barbiere, accusa il corrispondente del 
Friuli, il povero Y, di non saper nem­
meno cunoettere due idee. Ma notate 
cambiuazione I 

Dopo aver graziosamente ruttata da 
profondo maestro in belle'lettere questa 
sua osservazione e messa cosi, in mo-

. stira la, sua . valentia letteraria \ a con­
fusione dell''V òtti appena cbnoede 11 
titolo di maestro olehMiatare, ' eccolo 
come uno scoiattolo, dal campo grani-
maiicale, ih virtù d'uba coanessìone 
dMdea tutta sua propria; spiccare aa 
varoo mortale nel suo prediletto am­
bulatorio e prendere ooreggiosamente 
le difese del suo medico taiimatnr-
go, £ l'arma con oni ,si scaraventa 
contro .l'x è appunto questa portentoso 
sproloquio di stilo tedesco che trasori-
vtamo, a maggior gloria.del suo medico 

I e ad,onoro dell'ambulatòrio stessa. 
Kccolo ! 



IL FRIULI 
«Dunque è ciaiIataneriBi o caro 

quanta elementare Y, prestara agli 
ammalati maggior auro di quelle, eono 
strottamente Imposte dall' obbligo, (sic) 
istituire nu ambulatorio dova a folla 
(sic) ai accorre anolie dall'altro dei due 
riparti in cui è dIvisH la condotta ? É 
clarlatatteria ottenere guatigloni d'am­
malati fino allora trasoarati, I quali 
strappati forss alla morte sono indotti 
a benedire? (̂ o) B i!iuedti son fatti e 
aa ci cimentate (sic) ancora ve li pro­
veremo a (grazie). 

Quel a dunque • mosso 11 a far da 
palò' di éòàtsgno ai periodo dev' essere 
aensa' dubbia una delle seito discotw 
laiute meravifflie letterarie del sig. C. 
Quei capi soarichl che sono i filosofi, 
orediaino l'usino divérsameute. Ma il 
sig. C. ohe non & filosofo l'nsò.amodo 
suo come alla stessi maniera usa con-

, nettare allegramente lo cosa fìii' scon­
nesse. 

^Quaqdoi sIg., p., pensiamo, ai portenti 
' del vostro.'ambulatorio ed alla./o^/a 

che v'aecohe quasi' quasi ci seutiamo 
tentati a fracessatoi una gamba per 
ayer l'alto onore d'imbrancarci colla 
folla degli ammalati e plrovare la vo-
InltA d'- una": g.uariglona miracolosa a 
mezzo del vostro, taumaturgo. 
.̂ ' Non vi sappiamo dire qnaiitb ci 
sentiamo commuovere alla vista di 
quella Acóozzeglia di gobbi, zoppi, 
guerci, paralitici che accorrono a/olla 
alla vostra prodigiosa Pr'oiatiaa pi' 
seina. 

Bel spettacolo davvero vedere questa 
folla che accorre precipitosamente al­
l'ambulatorio, Dio mantenga' loro buono 
gambe. Chi potrA' poi misurare la con­
solazione di quel vostro obirurgo nel 
vedersi circondato da tanti sofferenti i 
quali' strappati /orse alla morte sono 
indolii a benedire f 

Queir ' indotti a beàodire ,', lasciato 
Il a seoco sensa spiegazione a chi sieno 
dirette queste lord benedizioni, ci psirs 
un pensiero inoompUo e perciò colla 
gamba all'aria, come il cane che ha 
presa la sassaia. DumandiAmo se eia 
non è enorme. • 

Peri (prosegue nel suo articolo il 
carrettone di sciènza letteraria, il nostro 
Orlando della penna sig. C) però non 
posso non dire una cosa, perchè so 
quanta impressione e sorpresa poli'à 
fare (sic) nel mondo medico eoo. eco. 

Mi par proprio di vederlo, sig. C, 
questo moudo medico stupefatto inar­
care le ciella sulla istituzione ambiila-
toria di Àviapo e sullo studente ólo-
rcformizzatore, come i bimbi al rac­
conto 'dell'orco. , ' 

In veriti quella delizia dello studente 
di logge cloroformizzatore fa' una figbra 
stapendameute grottesca.'Che bel sog­
getto per una f,iraall Non vi pare? Il 
Pasquino troverebbe qui una musae 
enorme da ingrassare i suoi lettori. 
Devono essere pur belli, sig, C, gì' i-
stantl passati sotto le mani d'uno stu­
dente di legge ohe cloroformizza li! 

Ora, sig. C., ohi potrjt disconoscere le 
ìntime bellezze del forbitissimo vostro 
stile, la proprietà e 1' eleganza del vo­
stro armonioso frasario? V'assicuriamo 
che nessuno d'ora innanzi oseri porre 
in dubbio per un solo istante'l'incon­
trastabile merita dell' istituzione am-
bulatotia in Àvìano, u6 un solo dogli 
infiniti poi-ienti operati dal vostro me­
dico taumaturgo. Quando voi ci dite 
ohe al santuario della salute, cioè a 
questo ambulatorio s'accorre a /olia 
anche d'altro dei dUe riparti e si ot­
tengono gvarigioYii d'ammalali slrap-
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— È impossibile. 
— Anzi, è passibiliaaimo. La donne 

sono slraue e capricciose, e per essere 

tiusti, il vecchia proverbio dovrebbe 
ira : Cià che donna non vuole. Iddio 

noi vuole. 
•— In t«sì generale, avete ragione, 

ne convengo , '., ma, nella presente cir­
costanza, avute torto .. G-iuvanna non 
vede ohe'per me, e non ha altra vo­
lontà che la mia . . . quel oho iu î  dirò 
di fare, ella far i . . . Se le .dicessi di 
uccidersi per me, ellasorrideiiteiii fa­
rebbe! Siate dunquu tranquillo, mip oaro 
marchese,, io rispondo di Qióvanua I 

•— Ma, in questo caso, non ò una 
donna, 6' un angiolo I 

~ Per 'diaua, 'e chi ne dubita 1 
~ Orbéi albi:», cavaliere, meritiamo 

entrambi le'gainro, sapete. '< 
— Oibò," e perchè? i 
— Voi per aver inganuato qufest'an-

. gelo, pome avete detto', ed io por avervi 
aiutato. 

— .K^onl si pose à ridere. 
— Parlate sui serio ? domandò ei dopo. 
— Seriissimamente. 

pandoli ione alia martet stala • por 
iranqniUo ohe n'esanna maligna insi-
nnasioae, nessuna llnguk bisbetica, 
nessuna omerica risatina .verr& a tur­
bare In sua quiete e la sua pace; anzi 
i vostri stessi avversari saranno indotti 
a benedire, 

K noi per provarvi il nostro attsC' 
camento ed in modo speciale' la nostra 
simpatìa pel vostro medico e pai vene­
rabile vostro arobulatorio, ci cimentiamo 
darvi questo consiglio : quando il vo­
stro taumaturgo ha abrigate le mira­
colosa operazioni chirurgiche, in segno 
della generale riconoscenza della /olla 
ohe accorrei voi dovreste (conoscitore 
come slete di musica) formare un coro 
di tutti quelli che sono stati strappati 
forse alla morte e ohe si sentono in­
dotti a benedire, e far risuouare l'am­
bulatorio con qualche gìhculaloria di 
lodo e ringraziamento al grande tau­
maturgo. 

Y. 

CIvldMir, 30 ombro. 

Cose varie. 
Convocandosi il Consìglio comunale la 

settimana entrante, si delibiirori il bi­
lancia in seconda lettura, e sul conto 
dello stato civile, sento che si nominerà 
uno colla patente di Segretario comu­
nale, olò che è giusto e logico. 

A verbale verrà fatta iscrivere una 
protesta, contro nu Oouslgllere che a-
vrebbe proposto per ironia, l'affittanza 
del palco iu Teatro. 

Raccomandasi all'onor. Munioipio, di 
revocare la duliberjzloao relati-^a ai bi­
delli, perchè in paese ha fatto pessima 
impre.ialoQe, ricordando tutti con affetto 
il caro uomo, die por tante generazioni 
ha prestato l'opera sua. O-ratitudine in­
segna adunque a nou abbandonare il 
povero vecchio, vero tipo bidello, 

X. 

Turcc i t to . ottobre i800. 
Una festa del livore. 

La Società operaia di mutuo socoorso 
di Taccento, ha pubblicato il seguente 
manifesto : 

Domenica !) novembre prossimo, avrà 
luogo l'inaugura-^iono del Vessillo di 
questa Società opcr.iis, e la Rappresen­
tanza sociale d'accordo ' oon l'apposito 
Commissiono, ha stabilito di festeggiare 
il fausto avvenimento, con il seguente 

, programuilt '. 
Oro 8 ant. — Passeggiata musicale per 

le principali vie del-paese. Sparo di 
tonanti d'au lancio. 

Ore 1 e mezzo pom. — Ricevimento delle 
Rippreaentanzs delle Società conso­
relle, alla sede sociale. 

Ore 2 pom. — Solenno inaugurazione 
del Vessillo, nell'aula magna del pa-

, lazzo municipale.gentilmente concessa. 
Ore 4 pom. — Banchetto. 
Ore 7 pom— Fuochi artificiali. Asoen 

alone di palloni areostatici. Concerto 
mujioale. 

Ore 8 pom. — Grande ballo popolare,, 
nel Teatro De Culle, gentilmente con­
cesso dal signor De Monte, coii scelta 
e numerosa orchestra, diretta dal'mae­
stro' Carlo Blasioh. 
La banda musicale, suonerà all' inau­

gurazione del Vessillo o durante il 
Bacchetto. 

La Presidenza — La Commissione 

— Ebbene, mio caro marchese, son 
consolatissimo anticipatamente di andare 
a remigare sullo galere dal re in vostra 
compagnia... Ma, del resto, vi garantisco 
ohe ho reso Griuvanua perfettamente 
felice.,! ^ 

— Vi credo, ma durerà? 
— Il più che potrà. D'altronde, ci 

ho colpa io, se ero già ammogliato 
quando conobbi (riovanna ?,,. L'amo oon 
tntta l'anima, e se il diavolo mi facesse 
questa insigue gi'azia di sbarazzarmi 
(Iella mia prima moglie, ciò che gli do-
maniio ogni gioro'} nella mia preghiera 
del mattino e delia aera, un buon ma­
trimonio, bun ìù regola, rimpiazzerebbe 
senza indugio, l'unione di commedia per 
la quale voi ini.prestaste la vostra cap­
pella ed il vostro concorso. 

LUI. . 
Quello stessa giorno, alle duo precise, 

Raoul era introdotto nel gabinetto del 
Reggente. 

Filippo d'Orleans gli andò incon­
tro, il che era l'irrecusabile sintomo dei 
principio di un inaudito favore, senza 
precedenti, e senza limiti. 

— Cavaliere, disse il Reggente, sa­
pete che non ho dormito stanotte . . • o 
piuttosto, stamane, dopo la vostra par-
tejjza ? . 

— Oso sperare, rispose Raoul, ohe 
è d'uopo congratularsi colla bella Bmilia 
riguardo all'insonnia di Vostra Altezza, 
e che non vi è d'allarmarsi per. uuo 
stato di passeggiero malessere? 

XoceudiOa In Raacolana si miuil' 
festd il fuoco neila malga déti fratelli 
Finirsi Sebastiana e Maurizio, oho venne 
completamento distrutta produccndo ai 
proprietari ttii danno non assionrato di 
L, 380, 

ISssendo la località isolato,, nessuno 
accorse a domare l'ìnoendio che si ri­
tiene apcidentale. 

A l t r o I n c e n d i o . Sì manlfeaió' d 
Forni di Sopra il fuoco nel bosco in 
parte di proprietà dei fratelli Onmia 
Serafino e Antonio, Pavoni G. B,, ed 
Antoniacomi Luigi, ed iu parte del 
Comune di Forni. In breve le fiamme 
preaoro vastissimo proporzioni o m '̂tcè 
r intervento dei carabinieri o dui ter­
razzani dopo due ote V iBOondlo fu cir­
coscritto, limitando il danno comples­
sivo non assicurato di L. 40U. 

Ktw aulKn d l s g r a u l n . La bam­
bina Florida Rosa d'anni 6 da S-ocohieve 
abbandonata in casa, sola, dal proprio 
padio Qiacoiiio, si avvicinava al fuoco 
in modo ohe questo lo si attaccò alle vesti 
causandole uetioni por le qu»li il giorno, 
dopo cessò di vivî ru. Venne denuncia 
to il p'.idre all'Autorità Oiudiziaria. -

A l t r i ; f o m e « o p r a . La bambina 
De Conti Luigia, d'anni 3,'ds Cproivonlo 
momentaneamente abbandonata dalla 
propria madre Della Pietra Caterina 
nella sua casa, si avvicinò al fuoco in 
modo che questo si attaccò alle vesti 
causandole scottature per le quali poco 
dopo morì. 

C u r t » d i po l l i A Qemona dal 
pollaio aperto annesso all'abitazione di 
Rizzi Leonardo, tuiono rubati di notte, 
da ignoti, nove pollastri del valore di L, 
14. 

Cronaca eldttoralo 
Il i i ioloJU) o l e t t o r n i c , fa sot­

toscritta commisaìone per incurico avuto 
da parecchi elettori politici dei I, Col­
legio, convenuti in Udina il giorno 28 
ottobre 1890 nei locali della Socielà 
Radaci e Veterani dal Friuli, invita 
tutti gli elettori fraucameiito liberali 
all'Assemblea generale politica chi3 sarà 
tenuta in Udine, ma'rtedl-4 iiovembra 
1890 alle ore i pom. nella aahi dei 
Teatro Miilerva per proolamare i candi­
dati alla Deputazione -nel 1. Collegio | 
ed eleggere il Comitato direttivo. 

La Commissione. 
Merzuttini cav. dott. Carlo, Gap 

pellaoi avv. Pietro, SsitzGrm-

V r l i n o collcgi^t 
S a n n a n l c i c , 31 ottobie. 
Ci scrivono, da San Danieli.' : 
Le elezioni politiche avranno luogo 

il 23 novembre p. v,, ma qui uli' infuori 
dell'on. Seismit-Doda, la cui nomin-i non 
trova oppositori, non si parla di altri 
candidati. 

Si è costituito un Circolo democratico 
operaio indipendente; questo tra breve 
farà proposte di nomi e li d'.scutei'à. 

.Pertanto non ò stata alcuni seduta 
elettorale j peroni lia non pocj'disgu­
stato la rinnione elettorale tenutas'. costì 
il giorno 28 corrente, nella quale piirlò 
a nome del paese, senza alcun mandato, 
i'avv. Ciconj. È dogno poi di nota al­
legra il fatto ohe vi aderiva- telegrafi 
camento quale Presidente della Società 
operaja, che non ha tale carica, il signor 
Francesco Peliarinl. 

— Anzi, sto benissimo, replicò Fi­
lippo sorridendo,, ed ho dimenticato di 
conversare con Emilia, come ne aveva 
in sulle prime l'intenzione. 

— Intanto questo ìnsonnio di Vostra 
Altezza? ,' 

— Voi solo, ne siete oausd, caro ca­
valiere. 

— lol esclamò Raoul fingendo uno 
spavento. 

— Oh ! non vi allarmate . . . ai, voi 
ne aiate la cauda, ma la canea inno­
cente. Non ho dormito, perchè era sin­
golarmente pieoccupato dei vostri tre 
racconti, e aopratulto dell'ultimo, ed è 
al auo subbietto cho ho desiderato ri­
vedervi oggi. Da questa notte, ho un'i­
dea fissa. 

Sa ossasi permettermi d'interrogare 
Vostra Altezza ? 

— Mi domandereste quul'è questa 
idea? inlerrtippeil Reggente. 

— Ebbene ve la dirò; voglio vedére 
la " regina di Saba, „ 

— Ho già udito Vostra' Altezza e-
sprimere questo desiderio, ed ebbi l'onore 
di risponderle ohe nnlla.era pili fucile 
che soddisfarlo. 

— Si; ma quando ? 
— Ilo notato che la notte del sabato 

erii quella che la regina BalUi.s sceglieva 
di preferenza per manifestarsi a me. 
Oggi è mercoledì j laonde, tra tre giorni. 
Vostra Altezza potrà esser testimoniu 
del prodigio che stimola la sua curiosità. 
. -r- £ aia per sabato..,, ina fin.a quel 

Si noti chs per.ora^.òPreaidonie della 
Società opbHji, 11 sfgf^r '-'Lazzarntti 
Luigi, ed ia:.8ono Vioepteaidente. 

Tutto questo.;ho setilib per la verità 
0 nnir ultro'olle per .la'verità; fo' ap­
pello, agli uomini indip^ndnnti e sinceri, 
a qualunqua^àrtito aWirtengano, alla 
vosira'ititegVjÉl di pubplicisia, ne non 
He ho quale bitUdino ed .eletiore, tutto 
i! diritto. 

Fabn's Ettore 

Per uiìeritn al desiderio del nostro 
egregio coiviapondente di San Daniele, 
abbuino pubblioitto integralmente la sua 
lettera. Ci permettiamo però di osser­
vargli iinjitatlo, ohe I;L udunaiiss'i olat-
totale del 28 corrente, non era cho una 
riunione affatto pMparatoria, poiché l'a­
dunanza definitiva o generale, sarà quella 
Indetta per oartedi 4 corrente. 

In quella riunione prepp^iitoria, il 
cov. Oioonji appoggiato dall'avv. Rainis, 
ebbe soltanto n dichiarare come il nome 
del prof. Marinelli, era bene aocottu'a 
San Danìeio, senza fare dichiarazioni a 
nome del paese etesso. ' 

Quanto al signor Pellarini, fu un er­
rore del cronista, di chiamarlo Presidente 
di quella Società operiija. 

Dòpo tatto noi ritaiiiarao che anche 
il Circolo democratico operajo indipen­
dente di San Daniele, sarà per unire le 
sue forze al trionfo di quei oandidali 
che-verraniio proclamati noli' adunanza 
di martedì prossimo. 

N. d. R. 

Sla r l l ^ i inc t ro , 30 novembre. 

Ci scrivono: 
A lotta cominòiata Osiamo anche noi 

un» parola in proposito. La voce pub­
blica 0 le adunanze di elettori ìnlluentl 
e di operai hanno oramai parlato chiaro, 
ed i tre nomi ili federico Séismit 
Dada, Giuseppe avv. Solimbergo e 
Giovanni prof. Marinelli sembrano 
usaicurati. 

A dir vero nella scelta dei tra can­
didati, gli elettori del I collegio di IT-
dine hanno dimostrata un discernimento 
giusto e .sicuro cho merita l'opprova-
ziona degli nomini di tutti i partiti, Il 
primo infatti l'accliinde in so quajito 
di patriottico, di onesto come uo'rao 
ministro o deputato .si possa ilcaiJeraro, 
0 so or non sou < due, m"̂ ll li,\ lasciato 
il portafoglio delle ilnaii^p, lo 'lia la-
aoiato perchè ancora nel suij p"tto h.itle 
il onore del giovano noupìr toro > di 
quiiraiit'aniii fa. Il nom'ì dunque! di 
Federico Seiamtt Doila ai raccomanda 
da sé. 

È pure una nostra vècchia e cara 
conoscenza l'nvv. Giuseppe Solimbergo 
che ìioi oonoaciamo per ttomodl .sinceri 
priiioipii liberali, per uomo che ha .sem­
pre tutelati gii interessi delia nostra 
patria o specia'mente del Frinii. 

Per il uoihe dall' illuatro prof Mari­
nelli hanno già adeguatamente rispnato 
1 delegati del partito liberale di Pal-
manova qnindo l'altro giorno rinuncia­
rono al colonni'llo Terasuna per. eim-
ve.i'gera i lor.i sfofzì, nella riuscita del­
l' iiluslre professore. Jli'i anche questo 
nome si raccomanda da so 
' La fama del MiirinoUi infatti ha var­
cato i 'limiti brevi e tislret i semjiro 
assegnati alle nienti non ins'gni ed è 
conosciuta da tutto le peraono colle ed 
istruite, A questo s'agg'uugi olii! I' il­
lustre prof. '.Marinijlli è di afnliini.'nti 
liberali-democratici senza esagcriiz '.-ni. 

giorno, non è possibile, aliiiefìo, ' farini 
vedore la miracolosa tappezzeria. 

— Ho preveduto il desiderio di vo­
stra Altezza. 

—• li che avete fatto ? . 
— Ho fatto portare qnesta tappez­

zeria. 
— Qui ? 
-. Essa 6 nell'anticaraeracha precede, 

la sala di rìcovìmonto... L'ho lasciata 
sotto la vigilanza di uno do'miei dome 
stici. 

— Cavaliere I esclamò con espansione 
Filippo, voi siete iin servo -fedele e zo-
lauto ; siete anche di più , ., un pre­
zioso amioo I 

— Raoul, Inebbriato di. gioia e di. 
speranza per simili parole, piegò il gi' 
Uocchio dinanzi al B'<>ggente, che lo rial­
zò con bontà, poscia si appressò ad una 
campanella, sulla quale, a due riprese, 
battè. Un servente si presentò,. 

— Nell'anticamera cfiepreced'a Is sala 
di ricevimento, gli disse il Reggente, 
voi troverete un uomo colla livrea del 
signor de la Tremblaye ;• portate qui, 
sull'istante, con queat nonio, l'obbielto 
di cui egli è il custode. 

Dopo un pochette, la tappezzeria, 
sempre rinchiusa nella sua copertnra 
di grossa tela', faceva la sua entrata nel 
gabinetto di Sua Altezza, che. la fece 
svolgere, senza perder tempo, ordinando 
ai servi di ritirarsi. 

—' Ecco dunque 1 esclaipò Filippo, 
quando, ebbe contemplato lungamente, e 

cho conosce, dopo Inngliì e maturati i 
studi, le infinite piaghe ohe funestano 
la nostra piazza come ne conosce 1 
rimedi ; ohe da nomo onosto, leale e 
giusto non vende la sua oosoleuza a 
nessun partito, corno non la venderà a 
nessun ministero, quando il partito od 
il ministero siano in contraddizione col 
bene del popolo. É glnato quindi ohe I 
oODoittadini diono oggi questo attestato 
di stima =11' illustra uomo, sicuri ili 
affidate il mandato elettorale ad una 
mento illnminota, ad una specchiata 
onestà, ad una coscienza integerrima. 

.Questi sono i tre nomi sui quali gli 
sforzi degli elettori devono convergere 
perchè convinti ohe rispondono-meglio 
d'ogni altro alle aspirazioni del citta­
dini del 1 collegio di, Udine. ' 

' Br. Fr. 

Secondo collegio. 

Clv lda le , 31 ottobre. 

Come nel 1886 anche quest'anno i 
tre eentri Cividale, Gemona e Tòlmezzo 
avranno oiascnno il proprio candidato. 
Martedì probabilmente si terrà nna se­
duta per i • necessari concerti.' Ancora 
non si può dir nulla. Si fanno pareeehi 
nomi ! Kamparo, Basseoonrt, tìabrioi, 
Brusadola, Giardini, Pappi e Galati, 
ma pare che trovi favore la candidatura 
del Puppi, il quale avrebbe fatte le 
più ampia dichiarazioni di -sedere, sa 
eletto, al centro sinistro e di sostenere 
l'attuale Ministero, 

C iemoi in , 31 ottobre 
Ancora non si è presa alcuna deter­

minazione, però se quei di .Cividale sì 
dichiarano per II conte Poppi, la nostra 
lista ò probabile sia Marcluóri, Marzia 
e Poppi. 

Toln^iiSEZO, 30 ottobre 
Qui nulla ancpra di stabilito sulle e-

lezlóni per il nostro circondario. Chi sta 
por Marchiori e chi per Magrini. Entro 
la settimana ventura avrà luogo una 
rinnione. 

GHUNAGi m n m k 
ribbontimouito speciale 

ti itreKxo ridoUo Durante 
il periodo elettorale inviererao 
il giornale a lutti .(joloro che oi 
rimetteranno umi cartolina po­
stalo da IJRE UNA. 

n o m a u l » Il 2 novembre è giorno 
di dolora per molti, di mestizia per tutti. 

L'eco de'sacri'bronzi giunge.al uosiro 
orecchio come.vooe.di lamento e invita 
l'animo alla meditazione. 

Ricchi, poveri, dotti, ignoranti, scet­
tici e pii, hanno comune' non solo II 
ricordo de' trapassati, ma il pensiero 
della fìue di questa vita si breve, eppur 
ai avventurosa. Chi è colui che non 
pensa, e con amarezza, al temo.) in cui 
anch'agli dormirà sotterro..... torse di­
menticato? Addio sogni, addio amore, 
addio gloria. ' - ' 

A che valsero le notti insonni, le 
lunghe lotto, il lavoro faticoso, la co-
stanzj, la fede, la virtù? Una croce,'un 
eliigio.o giorni, pii\ o meno lunghi, di 
pianto ai superstiti. 

Ma ti conforEs, o uomo. Solo là, nel 
sacro luogo ove< in questo giorno una 

'con una'specie di eslnsi, i lineamenti 
della regina di Saba, ecco dunque que­
sta eroina b'blioa I . . . ecco, questa Bai-

'kis, regio i degli Amiariti ! . . . ecco que­
sta giovano e splendida amante di Sa­
lomone, figlio di David, il'più gran re 
del mondoi quanto è bella I quanto è 
bella I,.. 

~ Ija.,r.egina, Balltis, .domandò sorri­
dendo Raonl, ha,.dunque l'inslg'ae onora 
.di piacere ai Vosti'a Alleyz'a? 

-r .\hl ora óo'rapirerido, morinorò il 
Reggente, ora comprendo come, per lei, 
Salomone abbia abbandonato le sue tre­
mila-concubipe. Indi, dopo una lunga 
e muta contemplazione, soggiunse : 

— Ed io la vedrò vivente, e tale 
qnal'er'a al -tempo 'della- sua giovinezza 
0 del suo amore ? . ' • 

-i SI Altezza, la vedrete, 
— Potrò parlare? . 
— Ma per fermo. Altezza. 
•;— E mi, risponderà ossa? 
~ Non posso accertarlo a'Vostra Al-

'tezza. 
— Ma, ri.ipoaderà alineno a »oi, di­

nanzi a me ?, 
— Che non ò dubbioso. 
— Cho luogo scegliete 'per 'l'appari­

zione? 
— Quello che piacerà a Vostra AI-

.' tezza, 
— Vi ccmviene il Palazzo Reale? 
— Perfettamente.' 

CConlinua). 



IL FRIULI 

pietoiia p. gentile ricordanza ti oondaoa 
ad onorare In laomorfà dei defatiti, solo 
là troverai qttel'a paoi> die invano chie­
desti all' oro, Rll'ingegiio, allii bellezza, 
a tutti i fatui splendori di questo sog­
giorno. 

• A noi 
Morte apparecchi riposato alberga. 

Ida 

V i t a m i l K t t r c Della Volta, te­
nente-nel reggimento Lucca cavalleria 
è collocato in aspettativa. 

B a n i t i k n i l l l i H r « . Domani dalle 
ore l'2 e mezzo, alle 2, ant, la Banda 
del 35 reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V. i ! , il seguente programma : 
1. Marcia « l'moeuia Caval­

leria » Leonelli 
3 . Sinfimia « Raymond » Tohraas 
8 . Vàltzer « Nathalia » Pagano 
4. Pott-Ponrry « Carmen » BìKet 
6. Finale l i « Lucia di Lara-

niermoor » Doaizzattl 
6. Polka « Rataplan-Rita-
. pian • Woda 

C.or(c « l ' A s s i s e , Contrariamente 
alla voce che anche noi abbiamo rac­
colto, ricevemmo il ruolo delle causa 
da trattarsi nella I quindicina ilei quarto 
trimestre 1890, dalla Corte d'Assise del 
Circolo di Udine. 

Presidente il Consigliere d'appello 
cav. Scnrienzi. 

Pubblico Ministero il sostituto Pro­
curatore generale oomm. Cisotti : 

aO novembre, Ballasino Michele, (vio­
lenza oarnale)j 5 testimoni, difensore 
avv. Baschiera ; 

a i e 22 idem, Sireh Maria, (omìoiili»), 
15 testimoni, difensore avv. Bertaoioli ; 
• 86 idem, Gigante Giov. Battista, (vio­
lenza carnale), 6 testimoni, difensore 
avv. Tambnrliai ; 

26 idem, Mahagna Biagio, (spend. B. 
N. F,), 6 testimoni ed interprete, difon-
Boro avv. Della Schiava ; 

27, 28 8 29 idem. Adami Elisa, (in­
cendio e furto), 34 testimoni e un perito, 
'difensore avv. Qirardini ;• 
'•:":'i'e 3 diaembre. Da Angelìs Leonida, 
(omicidio mancato), 17 testimoni e un 
perito, difensore avv. Caratti j 

4 idem e segueiiti. De Marta Antonio 
di Pietro, De Maria Antonio fu Gaetano, 
Corona Pietro, Corona Antonio, Corona 
Quirino e Corona Antonio (omicidio e 
ferimento), 42 testimoni e l'nltimo anche 
per rapina con It'sioni personali, con altri 
rt testimoni e un perito), di tensori avvo­
cati Berlacioli e Caratti. 

n i c h i u r o z l o n o . Riceviamo In 
seguente con preghiera di pubblioaziono; 

Vedendo pubblicato il mio uomo co­
me membro appartenuote ad un circolo 
politicoderaociatiqoprovvisorio nel qa;ila 
non presi parte alcuna nella sera di sua 
fondazione stantecliè primi vi conobbi 
in ciascuno dei componenti di esso idee 
oonlrarié affitto alle mie le aflah sono 
puramente liberali in [atto di politica 
affermando io stesso il voto del già o-
sistfnte Circolo operaio politici di (Jdine 
Bel quale apparlengo. 

Luigi Del Negro 

Mntpt>»t» Nili fttbVirlcdt?. Il 
Municipio dì Udine ha pubblicato il se­
guente avviso : 

Si rende noto ohe in eseonzione delle 
leggi e dei regolamenti in vigore por 
la riscossione delle imposte dirette sono 
stati depositati nell'uffioio comunale, e 
vi rimarranno per otto giorni consecu­
tivi a cominciare da oggi, i ruoli del­
l'imposta sui fabbricali. 

Chiuhqoe vi siibìa ìntereòno potrà dii 
rante tala periodo esaminara i ruoli 
dalle ore 9 ant. alle 4 pora. di ciascun 
giorno. •-. 

C.«scuii oontribuenta da oggi è legal­
mente costituito debitore della imposta 
per. cui é iscritto nel ruolo j ed ha oh 
bligo'perciò dì pagarla alle soadeiize 
stabilite dalla legge nel modo seguente: 

Pei^Ruoli principali : I rata al 10 feb-
braìo,"ll al 10 aprile, III al 10 giu­
gno, IV a! 10 agosto, V al 10 ottobre, 
VI al 10 dicembre. 

Pei Ruoli suppletivi che si pubblicano 
in marzo ; I e II rata al 10 aprile. I l i 
al 10 giugno, IV al 10 agosto, V al 
10 ottobre, VI al 10 dicembre. 

Pei Ruoli suppletivi che si pubblicano 
ia luglio : I II III IV rata al 10 ago­
sto, V al 10 ottobre, VI al IO dicem­
bre. 

I contribuenti sono avvertiti che per 
ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata incorreranno senz'altro nella multa 
di centesimi 4, 

Si rammenta poi per tutti gli effetti 
ai contribnonti ; 

1. Che entro sei mesi dairaltimo,giorno 
della pubblicazione dei ruoli essi pos­
sono anche mediante semplice scheda 
direttifiCH,ricorrure'aU'Intendente stesso 
0 alle Commiesioni per la omessa o irre-
gol»re noti Reazione degli atti relativi 
alla procedura dell'accertamento. 

2 . Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal-
Tnltimo giorno della pubblicazione del 

cuoio se le quote ioscritM nel medesimo 
«one do8niliv:imente Iquidata o dalla 
data della noi licazimtt- doll'ultiina de­
cisione delle C'immissioni ohe s ia defi­
nitiva per sua natura, o tale s ia dive­
nuta per mancanza di appello. 

3, Che Urie irso comunque presentato 
non sospende iti slctiii anso l'obbligo 
di pagare l'imposta al la scadenza, 

4 . Che l'Esittora per la risoossione 
dell'imposta dell'anno in corso e del pre-
oailenta ha diritta di procedere sull im­
mobile pel quale l'imposta è dovuta, 
quando anche In proprietà od il possesso 
siano passati in persona diversa da 
quella inscritta nel ruolo, tanto prima 
ohe dopo la pubblica?.loBn del ruolostesso . 

Ihl Municipio di Udine 
li 31 ottobre 18gO. 

p. Il Sindaco 
Avv, Valentinis 

'Vcittro iVKInepVflo Quelita sera, 
1 novembre, allo oro 8 1|4, la Dram­
matica Compagnia diretta dagli Artisti 
S. Micheletti ed A. Pczzaglia esporrà: 

I Pezscnii, ovvero : La involuzione 
delle Fiandre, Dramma atorioo in 5 
atti dell'onorevole F, Cavallotti. 

l<'arà seguito una brillantissima farsa. 
Prrzzi : Ingresso alla platea e ioggie 

cent. 70 — idem per i signori sott'ut-
fìciali cent. 40 — idem per i piccoli 
ragnzzi cent. 40 — «ignori studenti 
muniti di tessera cent. 60 — loggione 
indistintamente cent. 40 — poltroncina 
distinta in platea cent. 80 — sedia ri­
servati in pbitea cent. 40 — palco iu 
prima o seconda loggia lire 4. 

Viene aperto un abbonamento per 
12 recite; Ingresso indistiotamenta lire 
6 — poltroncina distinta in platea lire 
B — sedia riservata in platea lire 8.50 

l i t i t i i r a i i l a i n c n t o . La famiglia 
Antonini vivamente commossa per le 
tanto dimostrazioni di deferenza ed af­
fetto ricevute nella luttuosa circostanza, 
da cnl fu colpita, ticonosceilte ringra­
zia e chiede veuia per le involontarie 
dimenticanze in cu! fossa incorsa. 

Vive a reiterate grazio poi ai colle-
ghi ed amici del defunto, signori me­
dici e chirurgi e farmacisti ohe porsero 
l'nltimo vale all'amato estinto : non si 
trovano parole infine per l'ottimo dottor 
Antonio Capparini, che fino all'ultimo 
istante prestd l'opera mia Intelligente 
e dotta, ma pur troppo inefficace, al 
povero amico e collega. 

W l c e r c M «Il s e i s n t i i i - n . Il Reg­
gimento Cavalleria Lucca, di stanza in 
Udini», fa ricerca di 500 quintali di se­
gatura legna. Presentare offerte al Co­
mando, Caserma S. Agostino, 

L ' I s t i n t o ( I c l l u c o H s e r v a -
«loiltf che abbiamo comune coi bruti 
0 pel quale l'uomo malato cerca avida­
mente i mezzi che lo guariscano, se 
non viene diretto dalla calma ragione 
spesio si cambia in » funesta do gì'a 
d'infiniti guai». Triste conseguenza del 
provvidenziale attributo è lu cieca fi­
ducia dei creduli malati in qualunque 
nuova specialità. Per far uso di questi 
nuovi rimedi ò necessario : 1° Conoscere 
la serietà e l'onestà dell'inventore ; 2» 
D'informarsi bene della sua completa 
innocuiià quando anche non sortisse 
l'eftetto ealtttare richiesto. B scendendo 
al particolare: fìe per guarire le flogosi 
della bocca, il raffreddore, l'asma, l'in­
cipiente bronchite, ecc. s'adoperassero 
le sole pastine di more preparate dal 
Mazzolini di Roma d'uso antichissimo, 
d'effetto accertato, e priva allatto d'ogni 
ingrediente nocivo, non si avrebbero a 
deplorare tanto debolezze di stomaco, 
dipepaie eco. prodotte dall'uso d'altro 
specialità, sieno esse pastine, capsule, 
pillole 0 eoiroppi, proposte a solo scopo 
di lucro da qualche É^cuiapio improv-
visiito. Lo pastine di more del Mazzo-
lini di Roma si vendono nel sno sta­
bilimento farmaceutica, ove si fabbricano, 
in via delle Quattro Fontane n. 18 ed 
inoltre in tutte le principali farmacie 
di Roma, d'Italia « dell'estsio. Ogni 
scatola C03ta lire 1 ed è involta in 
carta gialla fìlograna eguale a quella 
della celebre Pariglina e dell'acqua 
ferruginosa ricostituente dulia stesso 
inventore. 

Doiiosito unico in Udine presso la fariui-
cia di G. COMKSSATTl — Venojiii, tiir-
inuclii IJOTNIÌ:R, alla Croce di Multa, far-
niaciii Reale'/.AMPIRONI— Belluno, farmacia 
l'ORCm.I.lNl — Trieste, farmacia PREN-
UlNi, farmncia PERONITI. 

CA.rlnvk ttllHKsntnrc | i c i b a n i -
' l l ln i . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate ohe presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e oomp. Udine 
in vi.i Meroatoveoohio, trovasi la tanto 
rinoniiita farina alimentare pei bambini 
Kiuder Nahrniehl. 

Questa farina ohe in Germania 
è uiilversalmeote adottata' per, la nn-
trizionu dell'infanzia si compone di ot­
time sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attentato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore doila stazione 
sperimentale, al quale fa sottoposta per 

• l'esame chimico. Già il medico D'Agos­

tini In feci; adtittn're alla propria clien-
teU l'ini ottimi risultati. 

Si vendo lu iscitole da L. 2.60 
Prciio la detta pnsticcerìa trovansi 

pure gli squisiti biscotti, usa inglese, 
della ditta À. Donati, Roma. 

r. . •; 

lltitttC^KEk d i ftlKKlc .KOOln iti 
f t f l l t l u r c in vi,t Dai^iele Mamu, nel­
l'angolo via della Pr«ro(tnra,.con ulî u , 
sili e senza, pel l." dl'oÀnbre 1800. 

Per informazioni rìvogliersi ia via 
Ronchi n, 29. '• ' 

Rvii-uxlaiil ilol nmarl a I. o«il<i 

avvenute il 31 Ottobre 1890. 
Venezia 48 23 40 86 BS 
Bari se ao 5 13 71 
Firenze m S4 30 27 75 
Milano 10 54 6 22 18 
Napoli 5 88 81 41 47 
Palermo 48 68 12 44 78 
Roma 67 13 42 66 74 
Torino 70 6 8H 64 12 

M o r n M t o d e l l o s e t o t 

Afitolo 30 otiolre iS'JO — 'Gli af. 
fari sulla nostra plai;za. Q9n sono in 
questo momento molto numerasi e pre­
sentano in pari tempo la solita difltcnltà 
di accordo per le offerte generalmente 
basse che si avanzano. 

Nel genere sublime alcune greggia 
per l 'esportazione furono ancora collo­
cate da lire 4 8 a 4 9 coma pure diversi 
iotterelli di roba bella corrente di buon 
incannaggio, trovarono impiego da L . 
47 a 49 nei vari titoli da 9 a 14 do­
nati . 

I lavorati offrono ognora pochi im­
pieghi con pre fer tn ia . e l l e qnalitéE cor­
renti per risparmio di prezzo. Co»! il 
Sole. 

NOTA ALLEGRA 

In casa del marchesa Malva si dà 
una festa da ballo. 

Il farmacista Moccoletti, invitato, si 

Un servo, correttissimo,stanila porta 
e lo annuncia cosi : 

— Il signor marchese dei Moccoletti.., 
— . . . K a io non ho questo titolo.:,' 
— Lo so —• risponde il servo — , 

ma sarebbe umiliante per noi annun­
ciare dei semplici borghesi. 

VENEZIA ai 

Read. Italiana S •/sgod. I gann. 1801 
. S'la god. 1 lugl. 1890 

Azioni Banca Nazionale 
m Canoa Veneta ex dì id, . . 
I* BoLDca di Grod. Von. nomìn. 
« Società VdQ. Gostr. nooiìn. 
« Cotonificio Venoz, fino apr. 

Obblìg. FrOBtito di Vonezia a premi 

93.913 -
05.05 -

Cfitnbl iscoDto 
Olanda . . . .12 '/, 
Germania. . . '4 --* 
Francia. , . | 3 — 
Belgio. . . , . - : 3 

a viBta 

100.85 

25'.Ì9 Londra . • . •) 4 
Svizzera. . . . 4 — 
VieBli»-Tr;as.'4 —2331/1 
Banoon. ao«tr. —,2Z'3S/4 
Pezzidi80ft.| —i —.— 

' n o m e 
TORINO 31 

mesi. 
ft 

—.'-1SS.S6 
101.15 

123.76 

Oi 
94 

573 
709 
B9« 

m 
43 
27 

130 —.-
101 

48; 

1708: 
581 _ 
708 ' 
57't 
373 

Rend. e. 
Reud. flne 
Atlf-Mod. 

- • Mor. 
Cred. Mob. 
Banca Nat, I. 1700 

> .Siiba 
Cpodlto Mor. 
Banca Scon. 
Banoa Tibor. 
Coinp. Fond. 
Cassa sovv. 
G. V. B. Fran. 
« 3 m. 8. Lond, 
Ban. Torino 

GENOVA. 31 
Rond, 50(0 9? 
A. Ban. Naz. 
Crod. M. itnl. 
l''orr. Merid. 

. Medit. 
Navig. Gen. 
Banca Geo. 
RaRlti. Zocc. 
Soctgtà Vea. 
C. V, H. Fiofl. 
» - » Lond. 
„ » K Goroi. 

ROMA 31 
R. I. 50io e. 

« per tln. 
R. Ital. 30(0 
Banca Rem. 
Banca Geo. 
Crod. Mob. 
A. Ferr- Mar. 703 
A. S. A. Pia 8B6 
A. S. Imrnob. 45t 
Parigi a 3 m. 100 
Londra p> 25 

BERLIÌTO .11. 
Mobil. IO» 
Anstrinebo 10^ 
Lombarda 6^ 
Rend, Ital. 9^ 

LOXDRA 31. 
Il!glo.<. 94 
Italiano 93 

ikULANO 91. 941 
Read. e. 

30,. 

24!1 

101 
25 

95 
95 
50 

im 
585 

•Rend. fine — 
-iModitorr. 575 
- Banca Gen. 471 
-ILinir. Rosa. 1225 
-ICot. Cintoni 
-Navig. Gon. 875 
•iRaf. Ziicch. 2S0 
-'Sovvenzioni 132 
-!Soc. Veneta I.S4 

Obbl. Merid, '310 
• nuovo 30)0 280 

Fraa. a-viata IDI 
Lond. s 8 m . 25 
Bar) a visto 123 

- a 3 mesi 
Meridionali 

FIRENZE'Bl 
Rond. Ital. 9 
Camk. Lond. 96 

Franolft 101 
A.Ferr. Mer. 710 

Mobiliare &32 
VIENNA 81. 

307 

95|65.-

80,-

47.— 
21.— 
7/18 

éò'.— 

25.-
• 'M,75. 

24)50.— 
09} I - .— 

9 0 7 . -
45 25.— 

Mob. 
Lombardo 
Aoatriacbo 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
G. Bu Parigi _ 
C. saLoodn) l U ^ O . -
Rand. AuBt 8840—. 
Zocclu itnp. ——.— 

PARIGI 81. I 
Rond. F. 3 OiO K 30.— 
Rcrd. 3 0|0 • B4'>'5.— 
Rend.50|0 10650.— 
Rend. ital, 94 JO.— 
0. «II Londra 25 31.--
Oons.inglesi) 95 i / '" 
Obb.fórr.if. 337,26.— 
Carab. ital. _ —.— 
Rond. turca IB^^-— 
Bao. dì Parigi BGIJ 50.— 
Porr. tuuÌB fi II!—•— 
Pmitito agiz. 49450.— 
Pfoi). apag. est. 75,00-— 
Ban, di scoti. 545,—'— 
» ottomana 622 •*"-— 

Orod-foid. !803|—•-• 
Az, Snei 2392 —•— 

Henntl 
Banea Nadonate 1 %. 
BMICO di Napoli a * , — Intar l i ni «atiol-

pozione. B«adita S •/, a titoli garanllti dallo Stato 
sotto fonila di Conio Corr. uuha U "14.-

DISPACCI PARTICOLARI,. 

. ' • - MILANO l . '' . '• 

.Rèndita ittlUna 96.70 iw« 9B.Q0 -
,Napoleóni d'oro 20.10 ' ;,; 

VIENNA 1 -

|t«ndit* initriac»' (oarlil) S8,D0 
id: la, (arg.) 88.90 
id. id. (oro) 107.78 

Londra 11.23 Nap. 8.95 

PARIGI 1 . . 

Chiiisnra della'sera Ital. 94i80 
Marcili 124,04 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
AusaSANDRO BwATTi gerente respom 

Collegio .Vittorio, Bmanaele II 

CASTELSANGIOVANN! 
— (Linea fsrn>v,ari« pinc^nia-.VIi'Ssandf'ia)--

Cin̂ .̂ i eleihicvilnrl — tomils^he — 
CitiiiBiiHtall (dtparQg,{̂ arsi noi nuovo nnno 
lilAco — f.'orsitii «oriaiiicrelRlc cain-
plvin, 

(!»riil |>r<-|inF,<t» r i al C/olIrsI 
mllitttrl,iBU'«ei)itaeinln isnviile eil 
ttlla Honola uilUtAro ili Moilcsia, 

,Scuule particoUri' di' llniriio «Ira-
nlnre e di, isinatlvn. . 

Scuoia autunnali compiate 
par ammissrdnl e riparazioni 

Gli elogi elio giornali autorovolinsimi hanno 
fitto di quejio Collègio, renlono inutili 
oltre parlicoluriti. 

l'er programmi e schiarimenti rivolgersi, 
al S I S K I H C O di CnstelsanitiovnniiI od alla 
Direzione del Collegio ora assunta dal l*i>i 
B . G l o v . M, Fci<reB. |u, 

G. B. D E G A N I 
U U . I I K ' K 

Grande tleposito Vini ila pa­
sto e (U lusso. 

8 P E C I A 1 . 1 T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

COLLE . O T l P i ì R HO W O 

Il BOttoseritto cl,i oltre trentaoinqne 
anni lavora l u i i n r - i f i i l i n i i i i col 
aielema eoonomico e dì gran lunga pre 
feribile dello aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. ! auoi lavori 
furono appre/ziati ed approvali da pro­
fessori di fisica. No costruì per chiese, 
per paÌB7.zi, per editici pabbiioi :. e 
sempre i parafulmini dà lui oòllooiiti 
ottennero approvazione. Il sistoina della 
doratura è nuello a fuoco onn oro (Ino. 
Parafulmini a onneo od a raggiu, a ri­
chiesta. Prezzi motlioisaimi, 

Pianta Giuseppa . 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

A. V. RàDOO 
fiigri porta Villalta •> Gasa Mangili! 

Vendita Essenza d' aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 

di Molfo de Tatres y Herm.' 
d i M n l i t s a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 
I t i n l t t g u — iJIar tera '— "Sterci-

P o r t o — J i H « a » i t o r e e . 
Unico deposito per lutto il 

Regno della benigna ^llcqaA 
lUìv», aicalica. carbonieo 
SaKOiìiu <ll Pctanz. (Unghe-
ria), Hti(i-e|ii(leiuica e con­
tro la difterite. 

ft'D A T I T C l inviando biglietto 
UrXUsfas i l i i 0 (ji visita, la ditta 

B ' r n f é i l l n l S t t V O N ! } , m i l t t n o 

Via 8^mplÓhe,L4, spedisoa catalogo illu­

strato delle 

mmn ALIEPRI 
Patos" di fote''gtas,'Patealdl?rtimioi, di 
Becoaooie, Allodole, Fagiani, Tordi, 
Carni d'America, Carni inglesi, Galan­
tina di Bue, Selvaggina, Lingue, Pol­
leria, Salumi, Pesci marinati od all'olio, 

:iieguntt al na'nrale ed all'aceto. Mi» 
lieatre e Znppe, Mostarde, Trutta, Mar­
mellate, i S a l s e i n s l e a l , Farine ali­
mentari, eoo. 

ANZIL GIOV. BATTISTA 

TRIGESIMO 
Via San Anlonla, laoalfl Tralloria al Popolo. 

V a b b r l e a ' 

a pressione di quadrelli in Fortlat3d « 
cementi idraulici per pavimenti, aemplioi 
ed a disegai varj. 

Tubi per condotte d'acqua, vaai, ba­
laustre. 

Con annessovi depòsito': Gementi'di 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 
e Calco idraulica di Palazzolo siill'Oglio 

Il tutto a modiclasim! prezzi. 

Chiedete Qralis Saggi ed Abbsnaievl 
ai più splendidi e più economici gioraali 

di moda 

si stampa a MILANO e la ediiiotie 
. franQese intitolata : 

750,000 copie pet oÌ|nÌ''Numero' 
in .14 lihgoe ' ." .̂  ', 

n. HOBPLI, BditorsiiQ.UlUNO; 
edizione cbmqtĵ a.Iiî ^ > 

di lusso. L. l a ù i r S ì i n o 

E DBLU rl;nilI,IQAZIl)NE iltiltsilli .' 
RICCAHENTK iUÙStKfTX t 

L'ITAllA GIOVANE f 
Lettare'iti famiglia, diretta dal prcÈ E, 

De Karohi e dalla signora A. Vortiia 
tìentìle. * • • •^•-^' • 

Un fascicolo al mese di 6 4 pagine itt 8 
L : M.& all'anno. P e r . i g iovanett i e 
le gio^^oette dagli 8 s i .t6< anni. 

Gi i abbonamenti di ricevono preipsa 
l 'Amministrazione del Friuh in UiUos 
Via! della Prefettura, 6, dove siv di­
stribuiscono gratis numeri di sagg io . 

LOCALI D'AFFITTARSI 
. IJ^; .TARCENTO 

ò d'af&ttarsi pel 1." marzo p. v , il vasto 

Albergo, ora « Tra Torri • con stallo 

e fienile per 100 cavalli, att iguo Teatro 

ed accessori, brolo di frutti e viti, cu­

cine separate per villeggianti; posizione 

centrica sall'inurocio del ie quatl io v ie ; 

da ogni lato liberà prospettiva. 

Per trattative rivolgersi alla ditta 

proprietaria de Colle . iu Udiae, via 

Gemona. 

A V V I S O 
I l sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un oómpleto>aa9ortimeato delie i i lt ime 

novità f 

MACCHINE M ; QKGip 
Aasume r lpt ivaesloui l « c i i i u b l 

a g h i e i l accetDÒri ; ; ' 
—( Prezzi Ijaiitatlssjmi ) - f 

Deposito : Laiiipada,' à petrolio, mao-
libine di rioamblo, tubi, e luolsnoli. 

RappreaeotttUza ;" Co'naimi irltfidali 

e materiali djlla.premiata fabbrica lavo­

razione elei legno. ' 
' ' , GIUSEPPE BÀXDAN 

• 'Piaijì!li"ael Duomi — Udine 



IL F R I U L I 

Le inseraoni daU'Estero per ''tt"'Wmi si ricevono esoitisi^amente presso l'Agenria Principale di PubbUoità 
ttigi è ladina,, e per rinterno precso l'Anuninistragiohè del nostro giornale.  E. E. Qblieght Pàiigi 

,, H E L L A FARMACIA 
di rie C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE •- VIA GBAZZANO -. UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
,., (premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Dorta al CaÉR» Corazza — a Milano e.Roina presso A. ÌIMIIÌKOUÌ 
• C. — a Venezia presso la fabbrica «azose di Umilio Capatti - Trovasi pure presso i prin­
cipali Catfettierie Liquoristi. , 

:-:s.::........ ACQUACI GISELLA . ,„•. 
L'Acqua della {Sorgente Gisella è una delle migliori acque aiealine fcazosc, e viene rac-

oomandat'à nel Caterro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsìe d'ogni specie. Riesce uti-
liijsima nell' iperemia cronica del fegato, nelVIterizia caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
M\B. neseica & àtei reni. Bì yxsa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenorec, ecc. 

Trovasi, in vei^iìita'presso tutte le principali Farmacie a cent. QO, B.bttigliù, da litro e inezzo. 
fér commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Farmacia De C''/t[incn<l, Udine 

Via Grazzano. ,, • 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

i.oncbt Deposito 

ACQUA DI GELENTINO 
della Valle di Pejo 

deli'ACQUA VITTORIA 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALLEANI «̂  

MILANO, Farmacia n. i5, A. TENGA, successore ad Qalleani 

c«n L a h a m t a r l a e h l m l n o , v laSpadair l . 

Presentiamo questo preptriito del nostro Laboratorio dopo nna lnn(;s 
serie di anni di pro-va avendone ottenuto un pieno successo, non che le lod 
più sincere ovunque i slato adoperato, ed una diihisissima rendita in £u-
ropfi ed in America. 

Esso non devo esser confuso con altre spscialitA cb« portana lo ateam» 
'n^riae"cli6 sono I n r f a n a e l e spessa dannose. I! nostro preparato è un 
Oleostesrato disteso su tela che contiene i principi! deiruritlea m a n -
<iinu, pianta natirn dallo alpi conosciuta Sno dalla più remota aoticliità. 

Fu nostro sco^o di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano altorati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un pra«<»«a •peoDale ed un appara ta di aa«(a>a 
««el«i«lT» luvemvlone e prop'rtetjh*, - " 

' La noi':a tela viene talvolta falaiiaeata ed imitata goOamente col 
reri ioraiue. ve lon» conosciuto per la sua aiione corrosiva e questa 
deve ossero riilutaita richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
alilorica, ovvero quella inviata dlrettamenio dalia nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le gnarigioni otteiuto in molte malattie come lo at­
testano I ••ninf.r«*il aepKIHoati c h e p o s s e d i a m a . In tutti i dolori 

' m'- generalo ed irrpnrtii'uliire nello laml iaKc ln i , nei r e a m a t i n u l d'a­
lani p a r t e noli corpo la g a a r l u l o n e A.pvanta . Giova nei dator i 
r e n a l i da c a l l e a n e f r l t l v a , nelle m a l a t t i e di uteira, nella 
Ieue<;rr«e, nell' abbasKamsenta d 'n tero , ecc. Serve a lenire i 
do lor i da artrltldQ e r o n l e a , da gotta : risolve la callositi, gli 

. menti da cicatrici ed ha inoltre molto altre utili applicazioni per ma 
attic chirurgiche. 

Costa L 1 0 . 5 0 al metro, l, AaAO al mezzo metro, 
L. A.%0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In V d l n e , Fabris Angolo, F. Comelli, L. Biasloli, farma 
eia alla Sirena e Filippuiii-Girolami; « a r l s l a , Farmacia C. Zanetti, Par. 
macia Pontoni; Tr)e«(e , Farmacia C.Zanetti, 6. Seroralla, «ara-
Farmacia N. Androvlc ; Tres i to , Giupponi Carlo, Fritii C, Sentoni-
V e n e s l a , Botuer; retras, Grabloviti; V l u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; Ml lauo , Stabilimento C. Krba, via Marsala n.; 3, e sna 
Succursale Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Hanzoni e Comp. 
da Sala 16; Homa, via Pietra, 86, « in tutte le principali Faraa-
vi del Regno. 

I l I , . I I I , ' 

Sì regalaho 1000 Lire 
l'chi proverà esistere una' tiu-* 
Viira per capelli e barba migliore 

.'. c$; ^Ma^"^' I'ra''ll> E e u p t , 
ohe lunazione istantanea, non 

'W^iiia'i capelli, nh macchia 'la 
'pelle; ha il pregio di colorire 

tU' gradationi diverse e ha otte­
nuto un immenso ' successo nel 
niondt̂ ;" talché le richieste su-
peraAd ógni aspettativa. Sola 

ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negozio dei 
Fratelli l^empt profumieri chimici, Galleria Principe di Napoli, 
N. 5, Napol i . — Prezzo in provincia L. O. 

6<a 

FABBRICATORE 

UILAITO 

A VriSO ALLE SIGNORE 
ttEPE:KiAT4ÌI.S|,fÓ Fratelli ZEMPT. 
Conquisto preparato'a! tolgono i peli e la ìtnuggine senza dan­

neggiar» la pelle. G ih'ofleiistva < di sicarissiino effetto. Sola ed unica 
vendita presso :il proprio- negozio dei Fiatelli Xenapt, Galleria 
Principe di Napoli, N. 6, Napol i . Prezzo in provincia L. a. — 

I Deposito ita tutte le cittì id'Italia. 
MI Teiidé In Ud ine da F. Minisini in fondo Uercatovecchio, 

« dai Parrucchieril Lang e Del Negro Vìa Rialt*, N. 9, in Perde-
nianed«iG.'T«<nai,.Corso...Vittorio Emanuele, ed in tutta Italia dai 
principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti, 3 

I 
m A Q N E T i s n s o 

JCAlnnn consblti fatti finora dalla sonnambula 
lOUjUuU ANNA n'AIMCfO «d i continui at-' 

• ' testati di riconoscenza per guarigioni foliSissime ot-
I' tenute conferilianq sempre più la meritata fama che 
. (iiM) mone al .fionsórte si è cosi solidamente stabilita. 

Por ottenere un consulto magnetico della cbiaroveg-
((enté sonnamiiiilà Anna da qualsiasi città, necessita 

„ _ _ „ _ _ _ _ _ 'che por,lettera siano dichiarati i principali sintomi 
della malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta pi4 efficace 
per curarsi. — Alla lettera che ctóede'ii consulto-bisogna unirvi, sia por 
vaglia postala'o con raccomandata, par ritalia lire 5,20 o per \' estero lire 
B,25 - Diriger* le lettere al prof. Pietro D'Amico, via Ugo Bassi, 80, 
Bolagna (Italia), , * 

ROniEO MANGONI 
l'KlVILEGI.\TO DI LETTI IN FE&KO 

~ Corso S. &e]so, S — KTLAWO 

S S — "Vera cosicorrenzia. 
Letto Milano a lamiera, cuati'Utto siolida 

mente, con contorno' in ferro vuoto, cimasa 
alla testiera, gambe grosse, tornite, «on rao 
telle, verniciato a fuoco, decorato: finissimo, 

. mogano od oscuro a fiori, paesaggi, figaro 
a scelta, moiitato solidamente con intero 
fondo. Solo fusto L. 80, con elastico a 2!> 
molle ben imbottito, coperto in tela rassa 
aon righe rosso h. 42.50 con materassa o 
gnnnóìble crina vegetale, foderati oome l'e­
lastico, cio& tutto completo, L. 66. 

Dimensioni : largliezza metri 0.90, . lun­
ghezza 1.95, altezza spoud^ alla testa metri 

.̂. 1.80, ai piedi l.OR, spessore oontoino mm. 28. 
î l̂ Imballaggio accari'.tissìm o li, 1.50, 
•< '̂ Aquistaudooe due del medesimo disegno 
^^'si forma un elegante e solido letto matci-

raoniale. 
Vifiiìa-Lello-Mikino da una piazza e mozza, metri 1.25 di largliezza por metri 2 di lunghezza, solo 

fasto L. 45, con olasitioo a 43 molle L. 65, con materasso e guanciale orina 1.80, Imballaggio L. 2,50. 
(Porto assegnato). 

Si spedisco (?ra/!S, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in f^rro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si eseguisooiio in giornata dietro invio di caparra del 30 
par cento peli importo dell'ordinazione a mozzo vaglia postale o lettera raccomandata, e del restante pa­
gabile al ricevere della merco, intestati alla Ditta ROUIiO Mangoni, Milano, Corso S. Gelso, 9. 
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1 r>fi;;i. , Liquore stomacico ricostituente 
SBilno4> 

V BIBITA AÎ Ii'ACQUA, SELTZ E SODA 
Oentìlissirno signor BISLERl, \ '•'•'•- • , 

V/' l ld esperiméntato largamente il suo ELISIR FERRO CHINA, e sono in debito di dirlo che t esso 
'costituisce un'ottima preparazione per là cura delle, diversa: cloroncmie ; quando non esistono canso 
malvagie, 0 anatomiche irresolubili ': L'ho, trovato sopratutto molto utile nella.clorosi, negli esaurimenti 
.Mrvnsi cronici, postomi dalla iufeziono palustre, cci;'.' . . .. „ 

' La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto.alle altro preparazic^u.di Ferro-China, dà al suo 
elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. „ „ _ _ w _ ' . 
,,, .' m . SKSKQI^iA. 

, Prof, di Clinica terapeutica dtlCUmveriità di Napoli 
, " ; ' Senatore del Segni,. 

• ,\ ^bive preferibilmente prima dsi pasti ed all'ora del WérmoiM.^ 
- - ' • ' • • ' •'•• Panmcìsti..preghici, 'Caffi e Liquoristi. Vendesi-dai principali . 

I . ANTICA OFPELLERIA 

GIEOLAMo'TOPFALOm: * 
I , in , ^Oi'vica.al© 4 
B Unico specialista delle tanlo rinomale Cubane Clyidalefi ' 

\ .' L'espnricnza fatta ed il sistema ;di confezione e colora 
delle aiibaai^, permettono al fabbricatore di. garantirli 
mangiabili'a biloba par oltre ns.mase dalla loro fabbricazione; 
purché il peso delle medesime non sia inferiore al mezzo, chilo 
gromma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo. . \ 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche pili 
volte cucina le suddette GInbaae, ed è perciò in grado di 
offrirle quasi caldo a qualunque persona che ne facesse richie­
sta. Sogginge cî  per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. ; 

Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa specjaliti 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contra^azione vendo le suddette G u b a n e , munite 
sempre di etichétta-avviso, a stampa, censimile al presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed à 
l'estero, verso il pagamento di L. 3.50, anche in francobolli, 
una scatola contenente N. 3S pezzi variati di dolci per' uso 
caOÌB, caffè e latte e llii e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
è di ottima qualità e di propria specialitii e <)i garantiscono 
buoni per mollo tempo. . . . 

GIROLAMO TOFFALONI 

Udine DSO. - . T.f, A'arfio Basduaco 


